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A tutte le Famiglie 
 

Alle Alunne e agli Alunni 
 

Al Personale Docente 
 

Al Personale ATA 

 

Alla I Collaboratrice del Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Antonella Rescia 

 

Alla II Collaboratrice del Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maura Antonia Cavallone 

 

Al Fiduciario della sezione staccata di Ascoli Satriano 

Prof. Michele Lenoci 

 

Al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Arch. Maria Bianco 

 

Al Direttore SS.GG.AA. 

Dott.ssa Adonella Arpaio 
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l’a.s. 2020/2021 si presenta come il più difficile degli ultimi decenni e, senza alcun 

dubbio, come il più complesso della mia lunga carriera di Preside prima e di 

Dirigente Scolastico dopo.  

Molte domande fondamentali sono ancora senza risposte:  

quante classi potranno svolgere le loro lezioni completamente in presenza? Quante 

dovranno svolgerle in modalità ‘blended’ (parte in presenza e parte a distanza)? 

Quanti banchi monoposto e quante poltrone a seduta speciale riceverà la scuola 

rispetto a quelle richieste? Quando arriveranno i banchi monoposto e le sedie 

speciali: prima dell’inizio delle lezioni? Entro ottobre? Oltre ottobre o addirittura 

mai? Arriveranno tutte quelle richieste o solo una parte? 

E’ evidente che senza queste risposte l’assegnazione dei Docenti alle classi, la 

composizione delle ‘cattedre verticali’ o a ‘doppia materia’ (inglese, matematica e 

fisica, latino e greco, storia e filosofia), la formulazione dell’orario scolastico 

diventano inutile, in quanto potrebbero subire profonde modificazioni a seconda 

delle risposte che riceveremo.  In caso di insegnamento parte in presenza e parte a 

distanza, ad es. biennio in presenza e classi del triennio a distanza, i docenti non 

potrebbero avere cattedre contemporaneamente nel biennio e nel triennio. Senza 

questa chiarezza sulla composizione delle cattedre e sull’assegnazione dei Docenti 

alle classi, diventa senza senso l’assegnazione degli alunni alle classi prime.  

Queste operazioni quest’anno, quindi, non sono in ritardo, ma sono state 

volutamente ritardate e lo saranno ancora per un po'.  

Questo atteggiamento prudente si è dimostrato - a mio avviso - molto saggio, in 

quanto la situazione sta cambiando di giorno in giorno e, soprattutto, cambierà 

ancora di più mano a mano che ci avvicineremo all’inizio delle lezioni, quando quelle 

domande riceveranno delle risposte più certe e in base ad esse potremmo essere 

costretti a cambiare tutto quanto deciso fino a quel momento. Facciamo l’ipotesi, 

per assurdo, che non dovesse arrivare nessun banco monoposto e nessuna seduta 



speciale prima dell’inizio delle lezioni, ogni decisione presa dovrà essere modificata 

profondamente.   

Pochi giorni fa, per esempio, dopo mesi di bombardamento psicologico e mediatico 

sul distanziamento fisico (1 metro di distanza tra le famose ‘rime buccali’) come 

unica misura da attuare, il Comitato Tecnico Scientifico, con il verbale n. 100 del 10 

agosto 2020, ha per la prima volta accettato che nelle situazioni in cui non sia 

possibile garantire il distanziamento prescritto, l’utilizzo della mascherina possa 

ritenersi soluzione idonea allo svolgimento dell’attività scolastica.   

Questo pronunciamento del CTS apre possibilità impensabili fino a qualche giorno 

fa.   

Ciò detto, la scuola continua a lavorare, senza soluzione di continuità e di questo 

ringrazio in modo particolare la Responsabile dei Servizi di Prevenzione e 

Protezione, Arch. Maria Bianco, e il Direttore Amministrativo, dott.ssa Adonella 

Arpaio, per garantire il distanziamento fisico di 1 metro, ‘sacrificando’ a tal fine tutti 

gli spazi presenti nella scuola: dall’Aula Magna del Lanza, alla Sala Teatro del 

Perugini, dalle  palestre, ai laboratori e trasformando ogni spazio possibile in aula 

scolastica, per cercare di garantire ad ogni classe la possibilità di essere tutta in 

presenza e in sicurezza, ma ciò non sarà possibile per ogni classe e stabilire per 

quante questo non potrà avvenire, dipenderà dalle risposte che avremo alle 

domande sopra riportate.    

Per quanto fin qui esposto invito i Sigg. Genitori, le alunne e gli alunni della scuola, 

(soprattutto i neo-iscritti alle prime classi), il Personale Docente e ATA, ad avere la 

massima pazienza possibile, nella consapevolezza della situazione eccezionale che 

stiamo vivendo e che potremo trovarci ancora a vivere. Sappiamo tutti che 

l’autunno e l’inverno saranno un duro banco di prova e dovremo essere pronti ad 

adattarci alle decisioni che il Legislatore assumerà in base all’andamento della 

situazione epidemiologica.  



Sono certo, ovviamente, che la nostra Comunità scolastica sarà in grado di garantire 

serietà, dedizione e correttezza nell’affrontare qualunque difficoltà dovesse 

presentarsi, perché guidata da sempre dalla ‘stella polare’ dell’amore e 

dell’attaccamento alle nostre splendide alunne e ai nostri splendidi alunni.   
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